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RHODESIA 
La polizia spara 
sui dimostranti 

A pag. 11 ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

USA 
Kennedy attacca 

Nixon per il Vietnam 
A pag. 12 

RISOLUZIONE DEL COMITATO CENTRALE DEL P C I SULLA CRISI POLITICA 

APPELLO DEI COMUNISTI AL PAESE 
Lottare uniti per battere la reazione 
e imporre un cambiamento di rotta 

Occorrono soluzioni positive e democratiche ai problemi gravi del Paese - Il referendum deve essere evitato - Il prolungarsi di una pericolosa con
fusione non sarebbe tollerabile: in tal caso le elezioni anticipate diverrebbero inevitabili e costituirebbero una doverosa assunzione di responsabilità 

Il Comitato Centrale 
del PCI ha concluso Ieri 
I suoi lavori con l'ap
provazione della seguen
te risoluzione. 

II Comitato Centrale 
del PCI, riunito nei gior
ni 17 e 18 gennaio 1972, 
approva la relazione del 
compagno Aldo Tortorel-
la e chiama tutto il Par
tito, gli operai, i lavora
tori, gli antifascisti, i gio
vani, a mobilitarsi e a 
lottare uniti per imporre 
una soluzione democrati
ca della grave e profonda 
crisi politica e sociale 
che travaglia il Paese. 

L'Italia ha bisogno di 
uscire dal marasma attua
le. Debbono essere final
mente affrontati, in mo
do serio, i problemi del
l'occupazione, della sicu
rezza del lavoro, del livel
lo delle pensioni. Biso
gna superare positivamen
te, e in tempi rapidi, i 
gravi sintomi di disgre
gazione che colpiscono la 
scuola a causa dell'iner
zia e dell'ignavia dei go
verni e per le pressioni 
conservatrici e reaziona
rie. E* tempo ormai di 
cancellare, dalle campa
gne italiane, la vergogna 
e lo spreco, di contralti 
agrari arcaici, aiutando, 
al tempo stesso, con ogni 
mezzo, i piccoli proprie
tari concedenti. Non si 
può più rinviare l'inizio 
di una riforma sanitaria 
che superi l'attuale, spa
ventoso disordine in cam
po ospedaliero, mutuali
stico e sanitario. Bisogna 
rendere operante la rifor
ma della casa, anche per 
superare la crisi edilizia. 
Un nuovo democratico in
dirizzo politico esige che 
le regioni assumano e 
svolgano in pieno i com
piti e i poteri ad esse as
segnati dalla Costituzione. 
• Indietro non si può 
tornare. Non si possono 
rimettere in discussione 
le conquiste sociali e po
litiche realizzate dal mo
vimento operaio e demo
cratico in questi ultimi 
anni. Bisogna, al contra
rio, andare avanti sulla 
strada dello sviluppo de
mocratico, delle riforme, 
della . programmazione, 
nel quadro di una politi
ca estera di pace e di in
dipendenza nazionale, di 
disarmo e di sicurezza, in 
Europa e nel mondo. So
no qui le condizioni per 
una ripresa produttiva 
rapida e qualificata. 

Per questo è necessa
rio abbandonare netta
mente ogni discriminazio
ne a sinistra, con un go
verno che assuma un pre
ciso impegno rinnovatore. 
e realizzi un rapporto di 
fiducia con le grandi mas
se lavoratrici e popolari. 

Non si sfugge al nodo 
della crisi — come sta 
tentando, ancora in que
sti giorni, la Direzione 
della D.C. — con i docu
menti sibillini, con le ma
novre sottobanco, con i 
rinvìi. 

Occorre chiarezza. I 
problemi da affrontare so
no immensi, perché si so
no accumulati e aggrovi
gliati dopo anni ed anni 
di malgoverno e di domi

nio dei ceti possidenti e 
privilegiati: dal Mezzo
giorno alla agricoltura, 
dallo sviluppo e ammo
dernamento dell'apparato 
industriale alla ricerca 
scientifica e tecnologica, 
dalla difesa del suolo ai 

. più generali problemi 
dell'ecologia. 

L'Italia ha bisogno di 
sicurezza democratica, 
fondata sulla giustizia so
ciale, sulla Costituzione . 
repubblicana, sui valori e 

. gli - ideali dell'antifasci
smo. Debbono essere 
stroncate tutte le manife
stazioni di violenza squa-
dristica. Debbono essere 
orientati e diretti tutti gli 
organi dello Stato sui 
principi della Costituzio
ne. Deve essere ulterior
mente estesa e rafforzata 
l'unità antifascista, che è 
il fondamento primo del 
regime democratico e re
pubblicano. -'• 

L'Italia non ha bisogno 
di lacerazioni artificiose, 
come il referendum sul 
divorzio. Anche qui tutte 
le forze democratiche 

• debbono uscire fuori da 
ogni equivoco, da ogni 

- ; strumentalismo, dal silen-
" zio. Bisogna chiamare le 

cose col loro nome: il re
ferendum gioverebbe sol
tanto alle forze più con
servatrici e retrive della 
società italiana, rappre
senterebbe una grave 
frattura fra il popolo e 
fra le stesse classi lavo
ratrici — come hanno 
sottolineato le tre confe
derazioni sindacali — 
bloccherebbe, comunque, 
la possibilità di dar so
luzione ai problemi socia
li e politici più urgenti. 
Sono necessari quindi, da 
parte di tutti, ma in pri
mo luogo della D.C., im
pegni precisi, e non equi
voci, per stabilire forme 
e modi democratici per 
evitare il referendum. 

I comunisti chiamano 
le masse lavoratrici e po
polari a intervenire e a 
lottare con slancio e spi
rito unitario, per impor-

, re, come è possibile, que
sto deciso cambiamento 
dì rotta, nell'interesse 

-' della democrazia e della 
nazione italiana. 

I comunisti affermano 
che, in mancanza di im
pegni chiari e precisi di 
rinnovamento, sarebbe, 
per l'Italia e per la demo
crazia italiana, assai gra
ve e pericoloso il prolun
garsi di una situazione di 
incertezza e di confusio
ne, né ciò potrebbe esse
re tollerato dai lavorato
ri e dai democratici. In 
questo caso la convoca
zione di elezioni politiche 
anticipate non sarebbe 
solo un fatto obbligato, 
ma una chiara, netta e 
doverosa assunzione di 
responsabilità democrati
ca di fronte al popolo. E 
anche su questo terreno i 

' comunisti sono pronti a 
impegnarsi a fondo nel-

. la lotta per dare un colpo 
a ogni tentativo reaziona
rio e conservatore, per 
fare avanzare il movimen
to democratico e popo
lare. . . 

Roma, 18 gennaio 1972 
IL COMITATO 

CENTRALE DEL PCI 

Il dibattito e le conclusioni . 
del Comitato centrale a pagina 6 

50.000 metallurgici fermi 
venerdì a Milano per l'Alfa 

Venerdì scioperano • Milano 5MM metalmeccanici per ap
poggiare la dura e difficile lotta in corso all'Alfa Romeo. Le 
segreterie della FIOM, FIM e UILM definiranno le modalità 
dell'azione. La decisione è stata presa nel corso di una grande 
assemblea svoltasi ieri all'interno del complesso automobili
stico con la partecipazione di delegati sindacali di circa IVI 
fabbriche della zona Sempione (dove sorge l'Alfa) e dei con
sigli di fabbrica dello stabilimento di Milano • di Arose. 
Fori* lotta anche all'Alfa di Famigliano d'Arco dove la dire
zione ha messo in atto una grave provocazione attuando la 
serrata in un reparto. A PAGINA 4 

I candidati 
della DC 

per il 
governo 

Quattro nomi: Colombo, Ru
mor, Andreotti e Tavlani • Og
gi dal Capo dello Stato la 
delegazione del PCI - Le con
sultazioni di Ieri: una dichia
razione di Parri - I capi
gruppo di PSI e PSDI contro 

il referendum 

Mentre le Camere sono sta
te informate ufficialmente 
dell'apertura della crisi di 
governo dai rispettivi presi
denti, Pertini e Fanfani, che 
poi hanno tolto la seduta, le 
consultazioni del presidente 
della Repubblica sono giunte 
ieri alla seconda giornata. So
no saliti al Quirinale, l'ex pre
sidente della Camera Buccia-. 
relli Ducei e gli ex presidenti 
del Consiglio Parri, • Sceiba, 
Pella, Moro e Rumor. A par
tire da questa mattina, saran
no ascoltate le delegazioni dei 
vari partiti: quella del PCI 
sarà ricevuta da Leone per 
prima, alle ore 10. Tra le di
chiarazioni rese ieri dalle va
rie personalità politiche con
sultate dal capo dello Stato. 
e sulle quali riferiamo più ol
tre, fa spicco quella del se
natore a vita Ferruccio Par-
ri. che ha sottolineato la im
portanza di un dibattito par
lamentare. Egli ha detto che 
è un « errore pesante » con
siderare la formazione del go
verno e del suo programma 
e ancora come monopolio di 
alcuni partiti di centrosini
stra ». Un dibattito pubblico 
— secondo Patri.— deve ser-. 
vire oggi ad accertare le pos
sibilità « di superare l'osta
colo grave del referendum >. 

La DC. che l'altro ieri 
aveva svolto la prima discus
sione . sulla crisi di governo 
nell'ambito della Direzione 
del partito, ha riunito ieri 
sera prima il direttivo dei 
senatori, poi quello dei depu
tati. Si - tratta di passaggi 
obbligati dello e Scudo cro
ciato > ' in vista dell'incontro 
che la delegazione de avrà 
stamane con il capo dello 
Stato; ma passaggi attraverso 
i quali si affronta intanto la 
questione della formula di go
verno e si procede alla desi
gnazione dei candidati alla 
presidenza del Consiglio. Il do
cumento approvato all'unani
mità dalla Direzione è frutto 
di un faticoso compromesso. 
con il quale la DC tende al 
quadripartito senza - tuttavia 
precludersi in partenza altre 
strade. Il testo del documento 
è formulato in modo da essere 
usato per diverse evenienze: 
si citano dei problemi, tra 
l'altro, senza indicare almeno 
il senso secondo il quale do
vrebbero essere ricercate le 
soluzioni. Vi è silenzio com
pleto. poi, sulla questione del 
referendum. 

La discussione più vivace, 
tra i dirìgenti della DC. non 
si è svolta tanto in Direzione, 
quanto nel comitato ristretto 
che poi ha deciso la formula
zione definitiva del documen
to. In quel momento sarebbe 
emerso un contrasto anche ira 
la segreteria del partito ed i 
doroteì. Questi ultimi avreb 
bero chiesto una formulazione 
rìgida, imperniata sul « qua
dripartito ». Alcuni hanno fat
to osservare che un • vincolo 
secco di questo genere avreb 
be significato, in realtà, una 
concessione, da parte della 

' DC. di una specie di diritto 
di veto ad ognuno degli al
leati di governo: basterebbe 
una impuntatura del PRI per 
mandare a monte qualsiasi 
soluzione che fosse ritenuta 
soddisfacente da parte di DC. 
PSI e PSDI. A questo pun 
to, però, alla riunione del co
mitato ristretto, è intervenu-

Ci. 
(Segue in ultima pagina) 

Una eccezionale ondati-"di' maltempo sta"investendo* le regióni centrtmteridionati,: dopo aver coperto di neve II-Nord. Gravissimi 
danni sul litorale adriatico — interrotta la ferrovia come la statale adriatica da una violentissima mareggiata — come sul 
litorale tirrenico e jonlco dove le bufere sono state particolarmente violente sulle coste Calabre. E' qui, nella fascia costiera di 
Catanzaro (là foto ne ritrae il Udo) che si sono verificati I .disastri più gravi: ristoranti demoliti, attrezzature.balneari e pe-
schereccé distrutte, allagamenti. Le previsioni dicono che-l'ondata di maltempo non accenna a diminuire. . A PAGINA 5 

Un importante documento firmato da docenti, magistrati, uomini politici e di cultura 

cattoliche 
si pronunciano co ntro il referendum 

Dura critica all'iniziativa degli antidivorzisti — Riconoscimento del valore del 
tentativo di evitare lo scontro rivedendo la legge attuale — I segretari con
federali della CISL insistono sulla necessità di battersi contro il referendum 

• Una esplicita presa di posi
zione contro il referendum 
abrogativo del divorzio è stata. 
resa pubblica ieri da un grup
po di oltre ottanta professori 
universitari, magistrati, diri-, 
genti, architetti, giornalisti. uo-; 

mini politici, cattolici. Fra i 
firmatari del documento, che 
s'intitola a Divorzio e referen
dum: un'altra via ». sono Be
niamino Andreatta, Piero Bas
si, Ettore Passerin D*Entre-
ves. Pasquale Saraceno. Pietro 
Scoppola, Mario Gozzini, Fran
co Briatico, Giovanni Meucci, 

Luigi Pedrazzi, Alberto Carlo 
Moro, Siro Lombardini, Amai--
do Cremonini, Giuseppe De 
Rita, Edoardo Di Salvo. Bruno 
Ferretti,' Salvatore Giangreco,. 
Ermanno Gorrieri, Ruggero 
OrfeL Pietro Pratesi. Ezio Rai
mondi. 

n documento rileva innan
zitutto che a divorzisti ed an
tidivorzisti, fiduciosi entram
bi nella vittoria, vanno accre
ditando l'immagine di un elet
torato nettamente diviso in 
due gruppi compatti, deside
rosi ormai di contarsi in aper-

Fra studenti e poliziotti 

nella città universitaria . 

Madrid: nuovi 
violenti scontri 
Dieci feriti, decine di arresti - Sciopero di solidarietà 
di 150 medici - In lotta anche l'università autonoma, 
il politecnico e l'accademia di belle arti - Trecento 

intellettuali contro la censura franchista 

* MADRID. 18. 
Nuovi duri scontri sono av

venuti oggi, fra mezzogiorno e 
Cuna, nella città universitaria 
di Madrid, fra studenti e poli
ziotti. Circa dieci persone sono 
rimaste ferite. Gli arrestati 
(che si aggiungono ai circa 
cento di ieri) sono decine. Ca
ricati più volte dagli agenti in 
assetto di combattimento (elmi 
con visiera, scudi e bastoni). 
gli studenti hanno reagito con 
un ' fitto lancio di pietre. Lo 
scontro più violento è avvenuto 
davanti alla facoltà d'ingegnerìa, 
dove una ventina di poliziotti 
sono stati costretti, a un certo 
momento, ad indietreggiare. 
Un corteo di giovani ha per
corso la città universitaria al 
grido di « Medicina popolare! » 
e « Libertà! >. Pattuglie di agen
ti hanno invaso anche l'adia
cente quartiere di Mondo*, di. 
sperdendo tutti i ' gruppi for
mati da più di cinque persone, 
ed irrompendo in alcuni caffè 
alla ricerca di persone « so

spette >: forse operai che si ac
cingevano a manifestare accan
to agli studenti. 
- Prosegue frattanto lo sciopero 
«bianco» di solidarietà di 150 
medici dell'ospedale della Con
cezione. 

Come si sa. le manifestazioni 
studentesche sono cominciate 
quando le autorità accademiche 
hanno decìso, in modo unilate
rale e autoritario, e senza al
cuna previa consultazione con 
gli studenti, dì imporre un anno 
in più di - internato ospeda
liero prima del conseguimento 
della laurea m medicina. Gli 
studenti hanno risposto con lo 
sciopero, sicché i corsi non han
no nemmeno avuto inizio. La 
reazione delle autorità è stata 
durissima e massiccia: quat
tromila studenti sono stati espul
si e, se vorranno essere riam
messi, dovranno pagare una se
conda volta le tasse e firmare 
un umiliante impegno a tenere 

{Segua in ultima pagina) 

to confronto. ' Questa Imma- ' 
gine ' non risponde, a nostro ' 
avviso, alla realtà. 

« Noi — continua il docu
mento — non abbiamo firma- • 
to la richiesta di referendum.. 
Guardiamo con rispetto alle 
ragioni morali cui si sono:. 
ispirati coloro che lo hanno 
promosso, nell'esercizio di un 
diritto che la Costituzione ri
conosce a tutti i cittadini. La 
loro iniziativa, tuttavia, ci 
appare una risposta inadegua
ta alla crisi della famiglia 
che il regime di indissolubi- " 
lità del matrimonio, sino a ' 
ieri esistente, non ha potuto 
impedire; siamo convinti che 
l'indissolubilità del matrimo-. 
nio debba essere custodita e : 
rafforzata • nelle coscienze 
piuttosto che difesa con .il co-. 
dice civile; non crediamo che 
la legge possa imporre una 
concezione del matrimonio in
dissolubile. storicamente le
gata a premesse religiose, 
quando su tali premesse non 
vi sia un comune consenso». 

Dopo aver riconosciuto gli 
sforzi compiuti per portare il 
referendum sul terreno di un 
confronto civile e > non su 
quello di una scelta religiosa, 
nel documento si afferma che 
dì fatto viene rimesso in di
scussione un patrimonio, co
mune a credenti e non cre
denti. «che si è venuto accu
mulando, sia pure faticosa
mente, nella - coscienza del 
Paese: un patrimonio di fidu
cia nei principi di libertà, di 
reciproca tolleranza, di ri
spetto per i valori religiosi B 
e che viene minacciata la pro
spettiva di una pacifica e nuo
va definizione dei rapporti 
fra lo Stato e la Chiesa in 
Italia. 

• ' « Rifiutiamo d'altra parte — 
è poi detto nel documento — 

• i disegni politici reazionari 
che nel referendum, snaturan
done Io specifico obiettivo, 
cercano una occasione per af
fermarsi. Per queste ragioni 
non siamo con gli antidivor
zisti. Ma neppure ci schieria
mo a difesa di una legge co
me quella Baslinl-Fortuna, che 
suscita non poche riserve an
che in ambienti divorzisti; ri
fiutiamo soprattutto il disegno 
di chi intende utilizzare una 
eventuale vittoria divorzista 
come premessa di altre "con
quiste", quali, ad esempio, la 
liberalizzazione dell'aborto. 

(segue a pag. 6) 

Incontro di Longo 
con il compagno 

Vlado Bakaric 
Il compagno Luigi Longo, 

segretario generale del PCI, 
ha ricevuto nella sede del 
Comitato centrale, Intratte
nendolo a lungo colloquio, 
il compagno dott. Vlado Ba
karic, membro dell'Ufficio 
esecutivo della Presidenza 
delta Lega dei comunisti Ju
goslavi, che era accompagna
to dal compagno Zvonko 
Gnelek, vice responsabile 
della Sezione internazionale 
della Presidenza della Lega. 
All'incontro, che si è svolto 
nel clima di fraterna amici
zia che caratterizza i rap
porti tra il PCI e la Lega, 
hanno partecipato I compa
gni Gian Carlo Paletta e Ser
gio Segre. Erano anche pre
senti l'ambasciatore jugosla
vo a Roma, Miso Pavicevic, 
e il ministro consigliere Vu-
cinic. 

OGGI 

Le radio usate vendute all'esercito 

Altri grossi nomi 
nell'affare delle 
forniture fasulle 

23 persone, tra cui notissimi esponenti dell'alta 
finanza, «indiziate di reato» dopo l'incriminazione 
formale dell'ing. Valerio - Lo sviluppo delle indagini 

L'inchiesta sulle radio vec
chie « made in USA », vendute 
per nuove all'esercito italiano 
e montate sui carri armati 
M113, si va allargando: agli 
iniziali otto imputati, che de
vono rispondere di reati che 
vanno dalla corruzione alla 
truffa ai danni dello Stato, 
dalla frode in forniture mili
tari alla illegale ripartizione 
di utili, si sono infatti aggiun
te altre 23 persone. Queste, al 
momento, sono solo « indizia
te di reato ». 

Gli otto che sono già for
malmente incriminati, come si 
ricorderà, sono: l'ingegnere 
Giorgio Valerio ex presidente 
della « Montedison », Aldo 
Scialotti proprietario della 
omonima industria che face
va parte del gruppo « Edison » 
e il cui fallimento ha dato il 
via alla clamorosa inchiesta 
giudiziaria. Angelo Bìscarini, 
Alberto Ferrari, Luciano Mar-
rubini attualmente direttore 
generale della FATME di Ro
ma, • Angelo Chiappa, - Ennio 
Scialotti e Alberto Bruscaglia. 

• Ora nell'inchiesta sono en
trati altri nomi notissimi nel 
campo dell'alta finanza. Qual
che esempio: Antonio Cova, 
consigliere di amministrazio
ne dei Magazzini Stantìa, del
la Total, dell'Istituto Geografi
co De Agostini, della Impresa 
generale di pubblicità, sindaco 
revisore dell'Aermacchi, della 
Sperry Band Italiana, della 
Italpi-Montedison; Renato Gi 
rola, consigliere di ammini
strazione della Ausonia mine
raria, sindaco revisore alla 
Stantìa. Ancora Vittorio De 
Biase vicepresidente dellltai-
pi-Montedison, consigliere del
la Montedison, della Chatillon, 
del Metro Roma, della Pavesi 
Biscotti. 

Gli altri indiziati di reato 
sono Romano Minciarelli, Gio
vanni Manni, Leda Ferrarese, 
Angelo Renato Cavalieri, Mi
rella Archetti, Eliano Corallo, 
Guido Caccialupi, Emilio Fa
gliarli, Antonio Castelli, Fer
nando Pavone, Emanuele Ma
chiavello, Pietro Chiappello, 
Franco Mazzei, Olindo Colom
bari!, Renato Santi, Giovanna 
Pittaluga, Federico Nordio, Se
vero Traini, Claudio Valerio 
e Massimiliano Borelli. 

Come tutti questi personag
gi entrino nella vicenda per 
ora non è stato possibile sa
pere perché il segreto istrut
torio copre tutta l'inchiesta: 
i nomi sono venuti fuori per
ché ci sono stati gli avvisi, 
firmati dal giudice istruttore 
Renato Squillante, per la no
mina dei periti che dovranno 
eseguire una serie di accerta
menti contabili. 

Infatti il magistrato ha or
dinato ad uno « staff » di e-
sperti, del quale fanno parte 
i professori Lionello Giuli-
mondi, Aldo Mastrantonio, Lu
ciano Samari e Pasqualino Ra-
nellucci, di stabilire quali era
no i rapporti finanziari tra la 
• Edison», prima che si fon
desse con la Montecatini, e 
numerose altre società, tra cui 
la « Scialotti SPA » che otten
ne dal ministero della Difesa 
per 4 miliardi e 300 milioni 

l'appalto per la fabbricazione 
delle radio. 

Il bando dell'appalto preve
deva che le radio fossero di 
fabbricazione italiana ma, a 
quanto afferma l'accusa, gli 
apparecchi furono invece ac
quistati tra gli scarti dell'eser 
cito USA e furono rimoderna
ti in Italia. Per evitare la clau
sola dell'appalto che richie
deva la fabbricazione in Ita
lia dell'80% del materiale im
piegato per gli apparecchi ra
dio, l'acquisto in America fu 
fatto da un'altra ditta dei 
gruppo « Edison », ditta che 
poi « vendette » il tutto alla 
« Scialotti ». Il raggiro riusci, 
secondo l'accusa, perché alcu
ni funzionari e alti ufficiali 
del ministero della Difesa fu
rono corrotti. 

Ora l'inchiesta si sta allar
gando ed è significativo che il 
giudice istruttore Squillante 
abbia chiesto ai periti una se
rie di accertamenti sui rappor
ti che intercorrevano tra la 
Edison e le società affiliate: 
non è escluso che la vicenda 
possa finire con il mettere in 
luce molti aspetti illegali del
la gestione di grosse imprese 
industriali italiane. Uno degli 
aspetti della amministrazione 
di queste imprese che ha at
tratto l'attenzione del magi
strato, è quello della riparti
zione del cosiddetti fondi neri, 

Paolo Gambescla 
(Segue in ultima pagina) 

Roma: istituti 
fantasma per 
l'assistenza 
all'infanzia 

• Emergono nuove gravi 
responsabilità dell'ONMI 

• Dimissionarlo il presi
dente Publio Fiori 

• Questura, carabinieri • 
prefettura stanno avvian
do un'inchiesta 

A PAGINA 1 

Due rapine 
nella capitale 

nel giro 
di mezz'ora 

• Assaltata una banca a 
Monfeverde: i banditi 
fuggono sparando 

• Bottino di nove milioni 

• Subito dopo il colpo con
tro una gioielleria al Gla-
nicolense 

A PAGINA • 

le candele 
^TL CONSIGLIO di pre-

* sidenza déìl'Irades 
(Istituto ricerche applica
te documentazione e stu-
di> si è riunito ieri ed ha 
proceduto alla nomina del 
nuovo presidente dell'Isti
tuto stesso nella persona 
dell'ori. Flaminio Piccoli ». 

- Così annunciava il Popolo 
ieri e per chi non lo sa
pesse (ma non c'è nessuno 
che non lo sappia, tranne 

. un signore, a Orvieto, che 
preferisce conservare l'ano-

• nimo), per chi non lo sa
pesse, dicevamo, il giorna
le democristiano aggiun
geva la seguente precisa-

- zione: « Ulrades, che è 
stato fondato nel 1967 ed 
ha iniziato la sua attività 
dalla fine del 1968, con lo 
scopo di compiere ricer
che e studi nel settore del-

~ la previsione sociale e so-
cioreligiosa, si rivolge a 
quanti hanno una respon
sabilità dirette o indiretta 
nella formazione dell'uo
mo di domani e nello svi* 
luppo della società»». 

Ora noi vogliamo essere 
franchi. Quando, nel 1967, 
flrades fu fondato, la no
stra speranza fu che co
minciasse a lavorare su
bito, perchè era un merco
ledì e siccome doveva pen
sare air* uomo di doma
ni», il giorno dopo, giove
dì, come avremmo fatto? 
Invece Vlrades ci mise più. 
di un anno a iniziare la 
propria attività, in com
penso, sempre interessato 
all'* uomo di domani », 
pensò che non c'era nien
te di meglio che tener 
d'occhio le gestanti, la cui 
responsabilità nella forma
zione dell'* uomo di do
mani» è flagrante e «di
retta». Quanto alla re
sponsabilità « indiretta », 
chi sarà stato? Ed è ap
punto in questa direzione 

. che nrades promuove le 
sue ricerche. 

Fino ad ora (è sempre il 
Popolo che ci informa) so
no usciti tre studi del-
J1xades: «Produzione glo
bale al 2000 ed ipotesi di 
spazio vitale ». « L'infor

mazione religiosa nella 
stampa italiana» e «II 
quartiere Ostiense ». Ce 
una decrescenza di temi 
veramente preoccupante: 
siamo infatti passati dalla 
produzione del 2000 al 
quartiere Ostiense e sono 
in corso approfondite ri
cerche per una nuova 
grande relazione: «71 bar 
Esperia, torrefazione e ta
vola calda ». A questo pun
to Topposizione interna 
deH'Irades, agguerritissi
ma, ha portato alla presi
denza delYJstituto l'on, 
Piccoli, che ha subito im
postato uno studio intito-

, lato: a Fiat lux, indagine 
' socioreliglosa per lo svi
luppo delle candele». Il 
neo presidente Piccoli si è 
già messo al lavoro e si 
presta gentilmente anche 
a essere studiato, perchè è 
chiaro, solo guardandolo, 
che qualcuno a suo tempo 
si rese responsabile della 
« formazione dell'uomo » 
delle nevi. 

Ferrtbraccfe 
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